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Al marchese di casa d’Ulloa, don Diego Maria Santiago Calvo
Ill.mo Sig. Marchese D. Diego di Casa Ulloa, Nizza, 26 febbraio 1880
Non so come ringraziare la S. V. della carità usata a’ miei figli Salesiani che
ebbero l’alto onore di essere ospitati in casa sua. Io ne conservo la più
sentita gratitudine e Dio saprà degnamente rimeritarla. Vivo però nella più viva
speranza che saremo onorati da una sua visita in Torino ed allora potrò
personalmente ringraziare di quello che ha fatto ed è pronto di fare a favore
della nostra umile e nascente Congregazione.
Dio la benedica, o carissimo e caritatevolissimo Sig. Marchese, e con Lei
benedica e conservi in sanità e in grazia sua tutta la sua famiglia.
Lieto di poterla annoverare tra i nostri insigni benefattori, l’assicuro che V.
S., suo degnissimo figlio D. Antonio e il Sig. D. Enrico e famiglia
parteciperanno delle comuni e private preghiere che ogni giorno si fanno nelle
case salesiane.
Mi raccomando in fine alla carità spirituale delle sante sue preghiere, mentre
con animo riconoscente ho l’alto onore di potermi professare in G. C.
Obbl.mo servitore Sac. Gio. Bosco
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